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ASSOGIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufneiali del
Parlamento : Trim. Sem. ino
ROMA .................. Is. 11 21 40
Per tutto 11 Regne .... > 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA .................. L. 9 17 32
Per tutto il Regno .... > 10 19 36
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-
simi 16.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal l' del

mese.

E I
DEL I¯ì.EGNO D'ITA.LIA

INSERZIONI

E
Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent.80per linea dicolonna
o spazio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Insezioni si ri.
Covono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

immero 22;
Nelle Provincie del Regno ed alPE-

stero agli Ufnei postall.

I signori che desiderano di associarsi e
quelli al quali scade col 31 gonnaio 1873,
e ehe.igtendono di rinnovare la loro asse-
eiazione , sono pregati di farlo soBeelta-
mente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del giornale.
Baccomandasi di unire la fascia alle let·

tore di reclamo e di riconferma di associa-

Le domande di associazione e di inser-
zione con vaglia postale in PIEGO AFFRAN-

cATo o con biglietti di Banca in PIEGO AF-

FRANCATO e RACCOMANDATO, 04 ASSICURA-
To, debbono essere indirizzate alP AMMINI-
STRAZIONE della Gazzetta Ufficiale, in Roma,
via de' Lucchesi, n. 4.

PARTE UFFICIALE

Il N. 1200 (Berie $•) della Racco#a ufßeiale
delle leggi e dei decre¢i del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859 sulla pub-
blica istruzione;
Visto il Regio decreto 28 novembre 1861, pel

quale gli Istituti tecnici furono trasferiti al Mi.
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio;
Vista la legge per la quale fu approvato il

bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio ýer l'anno 1873;
Viste le deliberazioni del Consiglio provinciale

di Parma in data 21 settembre, 7, 14 e 18 ot-
tobre 1871 e 5 ottobre 1872;
Udito il parere del Consiglio Superiore per

l'istruzione industriale e professionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È fondato in Parma un Istituto tecnico

con la sezione agronomica e fis°co-matematica
Art. 2. Lo Stato, la provincia e il comuno di

Parma concorrono a sostenere le speso dell'Isti-
tuto nella misura e nei modi stabiliti dalla legge
13 novembre 1859 sulla pubblica istruzione.
Art. 3. La spesa per il personale dirigente e

insegnante è stabilita in lire 27,740.
Gli insegnamenti e i relativi stipendi sono ri-

partiti, giusta la tabella annessa al presente de-
creto e firmata d'ordine Nostro dal Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 4. Alla spesa occorrente per l'anno 1873

sarà provveduto con le lire 20,000 all'uopo stan-
zia'e el bilancio del Ministero di Agricoltu-a,
Industa ia e Commercio
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
ÛASTAGNOLA.

TABELLA ($6Î p0780MGIO ÑÍt'iÿ¢NÉO 8 $NognGWiß
- dello Istituto tecnico di Parma.

Presidenza
. . . . . . . . L. 500

Lettere italiane . . . . . . » 1,760
Stofia e legislazione rurale . . .

» 1,760
Geografia . . . . . . . .

» 1,760
Lingua francese . . . . . . » 1,200
Lingua inglese o tedesca . . .

• 1,440
Matematiche elementari.

. . .
» 1,760

Matymatiche superiori e geometria
d¼scrittiva . . . . . . . s 2,200

Fisica ed eleimenti di meccanica .
» 2,200

Chimica génerfale ed agraria . .
» 2,200

Agrpnomia e computisteria rurale » 2,200
Storia naturale . . . . . .

» 2,200
Geoinetria pratica . . . . .

» 2,200
Estimo, costruzioni rurali e relativo
disegno . . . . . . . . » 2,200

Disegno ornamentale . . . .
» 1,760

DÍrdzione dell'orto agrario . .
» 400

Totale L. 27,740
Il Ministro: CASTAGNOLA.

Il N. CCCCXCII (Berie 2•, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA 3

Vista la deliberazione per l'a lozione di un
nuovo statuto, presa in assemblea generale del
23 giugno 1872 dagli azionisti della Società
cooperativa di credito, anonima per azioni no-
minative, sedente in Como col titolo di Banca
popolare di Como ;
, Visti lo statuto di detta Società e i Reali de-

creti che la riguardano, 3 maggio 1868, numero
MDCCCXCVH, 18 dicembre 1870, numero

MMCCCCLXXIV, e 26 febbraio 1871, n. XXIV;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il nuovo statuto della Banca

popolare di Como, adottato colla citata delite-
razione sociale 23 giugno 1872 e consegnato in
atti di notaro mediante istrumento di deposito
del 7 di embre 1872, rogato G. Bonanomi, at
numero 138 di repertorio, è approvato colle mo-
dificazioni inserte all'istrumento medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
'

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1872.
VITTORIO EMANUELE

CASTAGNOLA.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordine
. della Corona d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Guerra con
decreti del 2 e 5 gennaio 1873:

A commendatore:
Langé cav. Edoardo, maggior generale collo-

cato in riforma;
Ceva di Nuceto marchese Federico, id. in

ritiro.
Ad ufliziale:

Jacopetti cav. Eugenio, maggiore nello stato
maggiore delle piazzo collocato a riposo;
Colomiatti Michele , direttore della scuo's

normale femminile di Verona.

Sulla proposta del Ministro Guardasigilli con
decreti del 22 dicembre 1872 e 5 gennaio 1873:

Ad uffiziale:
Piccati cav. Carlo, sostituto procuratore ge-

nerale alla Corte di appello di Torino.
A cavaliere:

Salvini avv. Leone;
Comolli avv. Vincenzo;
De Cola avv. Santi;
Apollari avv. Ambrogio;
Serravalle avv. Antonio;
Bedendo Pietro, viceconservatore dell'archi-

vio e presidente della Camera notarile di Venezia;
Campetti Gaetano, procuratore esercente ed

assessore delegato diCapannori, incaricato dello
stato civile;
Canó avv. Ciro.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione
Pubblica con decreti del 2 gennaio 1873:

A commendatore:
Timermans prof. Giuseppe, rettore della R.

Universita di Torinn;
Parlatore Filippo, pres:dente della sezione di

scienze fisiche e naturali nell'Istituto di studi
superiori di Firenze;
Fusco car. Edoardo, professore universitario;
Serafini avv. Filippo, professore nella R. Uni-

versità di Bologna;
Afaggiorani dott. Carlo, id. id. di Roma;
Tolomei dott. Gianpao>'o, id. id. di Padova;
Parato Felice, id. id. di Torino;
Govi dott. Gilberto, id. id. id.

Ad uffiziale:
Erba ing.Bartolomeo, professore nella R. Unii

versità di Torino;
Pacini Filippo, professore nell'Istituto di stydi

superiori in Firenze;
Berti dott. Antonio, pres°dente generale del i

Congresso pedagogico tenutosi in Venezia;
Flecchia Giovangi, professore nella R. (Jni-

versità di Torino;
Albini Giuseppe, id id. di Ngoli;
F41cipi cav. irig. Mariano.

A cavaliere:
Bocpini ing. Giuseppe;
Ýerreri dott. Luigi, già prosveditore agli studi.
Garnier Gio. Giuseppe, professore di compu-

tisteria;
Aloisi Pasquale, ispettore ecolastich
Gamba Luigi, dirottore di scuola tecnica;
Fasana Pietro, presidente dell'Asilo infantile

d'Arona;
Marras teologo Gio., delegato scolastico di

Bitti e Pievano;
Mora sac. Romano, delegato scolastico di Por-

togruaro e direttore di quella scuole elementari;
Maineri Luigi, direttore delle scuole municii

pali di Torino;
Bartoni Francesco, vicepresidente della So-

cietà delle scuole maschili del popolo di Firenze;
Gallo Arcuri Vincenzo, direttore e professore

della scuola normale di Catanzaro;
Dell'Angelo Gaetano, direttore delle scuole

elementari di Genova·
De Marchis Luigi, id. id. id.;
Costanzo Aurelio, professore nella scuola nor-

male di Napoli ,
' Ísnardi cav. azzaro, .ispettore scolastico di
Arezzo;
Campra teologo Emanuele, parroco di San

Mauro;
Romano Luca, ispettore scolastico dol circon-

dario di Castèllammare;
Solitto .Vincenzo, direttore e professore nella

scuola normale femminile di Bologna.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'articolo 104 della legge del 20 aprile
1871, n. 192 (Serie 2');
Visto il R. decreto del 15 novembre 1872;
Visto il decrptp Ministeriale del 5 gennaio

1873;
Considerato che per il concorso di diverse cir-

costanze eccezionali si ò cumulato nelle provin-
cie di Girgenti, Messina, Palermo e Trapani un
debito arretrato per imposta di ricchezza mo-
bile, il quale ascende a cifra tale che non po-
trebbe dai contribuenti esser pagato entro i ter-
mini stabiliti dal decreto del 5 gennaio 1873;
Che in conseguenza riguardo a quelle provia-

cie concorrono quelle speciali circostanze, in
vista delle quali il decreto del 5 gennaio faceva
riserva di speciali provvedimenti;
Che quest'arretrato messo in raffronto col-

l'ammontare delle imposto correnti sta nel rap-
porti approssimativi di 1 per Trapani, di 2 per
Palermo e Girgenti e di 4 per Messina;
Che identiche presso a poco sono le cause

dell'arretrato nelle provincie stesse,
Determina:

Le somme che al 31 dicembre B72.rimasero
da pagarsi per imposta di ricchezza mobile dai
contribuenti di Trapani, Girgenti, Palermo e
Messina saranno pagate alle seguenti scadenze:
Per Trapani in cinque rate bimestrali eguali

scadenti al 1° aprile, 1° giugno, 1° agosto, 1° ot-
tobre e 1 dicembre 1878 ;
Per Girgenti e Palermo in undici rate bime-

strali eguali scadenti al 1° aprile, 1° giugno,
1° agosto, 1° ottobre e 1° dicembre 1873; 1° feb-
braio, l' aprile, 1° giugno, 1° agosto, 1° ottobre
e 1° dicembre 1874;
Per Messina in ventitrè rate bimestrali eguali

scadenti la prima al 1° aprile 1873 e le altre di
bimestre in bimestre, per modo che l'ultima
venga a scadere il 1° dicembre 1876.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei Conti.
Dato a Roma, addi 21 gennaio 1878.

Il Ministro: Q. SELLA.

IL MINIST110 DELLE FINANZE
Visto l'art. 104 della legge del 20 aprile 1871,

num. 192 (Serie 2a)
Visto il Ilegio decreto del 15 novembre 1872;
Visto il decreto Ministeriale del 6 genn. 1873;
Considerato che nella provincia di Cagliari e

di Sassari per effetto di molte circostanze dina-
tura affatto eccezionale rimase al 31 dicem-
bre 1872 un arretrato nelle imposte fondiarie
che ascende per Cagliari all'80 per cento e per
Sassari al 200 per cento di un'annata dell'im.
posta corrente;
Che sì nell'una che nell'altra provincia non

potrebbero i contribuenti saldare i loro debiti

.per intero entro i termini stabiliti'dal decreto 5
gennaio 1873, e conseguentemente esistono mo-
tivi eccezionali che consigliano un provvedi-
mento speciale per quelle provincie;

Determina:
Le somme che per iniposte fondiarle rimasero

da pagarsi al 31 dicembre 1872 dai contribuenti
delle provincie di Cagliari e di Bassari saranno
pagate nella prima di queste provincie in 6 ed
m quella di Sassari in 12 rate bimestrali eguali
scadenti nello stesso giorno in cui per effetto
dell'articolo 28 della legge del 20 aprile 1871
scadono le imposte correnti.
Il presente decrete sarà registrato alla Corte

dei Conti.
Dato a Rome addi 21 gennaio 1873.

A Ministro: Q. SELLA.

PARTE RON UFFICIALE
DELLE CONDIZIONI PRËSËNTI

DRI lUllSTilli E Bl:L COMMIO DEl Bilbli
IN ITALIA

e della ripettin legisluide

Relazione letta dal prof. CHLO $GHR Ë&•
vaati al Consiglio dell'Industria e del Com-
mercio la sera del 23 novembre 1878;

2 - (Continuazione - Vedi n. 28)

A Montalcino e nell'Alpe Agiiana - che par
formata dalla Natura quasi a significare the là
dov'è la materia dev'essere añohe il priinsto di

quella grand'arte che le impone le più dompiute
bellezze -- trovasi un alabastro che etnuls con

quello di Ain-Tekbalck, che salì a fama rumo
rosa. Ma io tengo per fermo che col crescere dei
bisogni, col diffondersi del buon gusto, coll'im-
primere alle case, a' cimiteri, alle piazze, alle :

loggie, all'abitato più umile quel pulito aspetto ,

che pare entrato nel sentimento comune, quelle '

infinite varietà di marmi, di breccie, di mischi,
razzati da vene disordinate e fornite di allegri
colori, che sfumano in delicatissime tinte, ver-
ranno tesoreggiate e chiamate ad accrescere la
potenza di quell'industria che si è piantata sul-
l'erte bianche di quei classici monti.

Ma prima di porre su di essi la nostra atten-
zione, colgo l'acconcia occasione per far cenno
di un'altra materia, la quale, coltivata in Vol-
terra dagli Etruschi, siccome ne fanno irrefra-
gabile testimonianza le urne, gl'ipogei, i vasi
lacrimatori, ecc. disseppelliti dalle macerie an-

tiche, non fu ripresa che nei tempi moderni, e

solo a' nostri giorni è in gran fiore. Avvegnachè
là si contino dodici opifici e quaranta officine,
che, insiememente alle cave, prestano lavoro ad
ottocento persone, tra cui si numerano dugento
donne, a cui è affidata a preferenza la lucida-

zione. L'alabastrite si trae da 15 cave, per ta-

cere quelle molte che si chiamano bucate, per-
chè si esauriscono dopo averne tolto poco pro-
dotto, e differisce di qualità e di valore. La più
rara, che è detta agatata, perchè screziata a

simiglianza dell'agata, non ha che due cave a

Gesseri e all'Annunziata e costa lire 15 il quin-
tale. L'alabastrite bianca si trova per contrario
a Castellina maríttima, in cui si coltivano otto
cave ed ha il valore di lire 15. Quella poi di
qualità inferiore, che a Volterra è nota sotto il
titolo di pietra a mano, vendesi a lire 9, ed ha
una cava a Terenzana, un'altra a Montecstini e
due alle Pomerance. L'alabastrite, per essere
formata di solfato calcare, è tenerissima, e
quindi di leggieri cede ed ubbidisce alla mano

dell'artefice che la usa per infiniti lavori pieni
di ogni maniera di eleganza; i quali, infatti, o
rivestono ornata forma di vasi, di piattellini, di
fermacarte, di candelabri, di mille galanterie,
di que'piccoli nienti, che pure sono frutto di

uno squisito senso dell'arte, ovvero rappresen-
tano i piû gloriosi monumenti dell'architettura
e meglio le peregrine opere degli scultori eccel-
lenti. Laonde ne piace il vedere esercitata una

così gentile industria in una cittadetta, dov'essa
fa caro contrasto colla rozza maesta di quelle
reliquie ciclopiche. Perocchè vi si fanno lavori
per la somma annua di L. 600,000, mentre si

può ritenere con buon fondamento.che il com·
mercio dell'alabastrite raggiunge i due milioni
di lire, e va ognora più prosperando tanto per
la materia grezza che per la lavorata. Invero

laddove nel 1870 dal porto di Livorno si espor-
tarono 483,540 chilogrammi - di alabastrite

grezza, nel 1871 l'esportazione di la fudi 737,662.
L'uguale rapporto si nota per la lavorata;
giacchè nel 1870 l'esportazione rappresentava
il valore di L. 359,143 e nel 1871 il valore di
L. 584,010. Nel 1870 la maggiore quantità di

alabastrite grezza venne inviata alle Antille e

alle Repubbliche nell'America Meridionale
,

quando invece la maggior quantità di lavorata
fu mandata in Inghilterra. Ma qui avverto che,
mentre negli anni passati la maggiore esporta-
zione compievasi per la Francia, nel 1870, a
motivo della guerra, non se ne fece alcuna per
quel paese, ad eccezione che di pochi oggetti
del valore di L. 43,302 (7). Nel 1871 la Francia,
all'incontro, ebbe la maggior quantità della
nostra alabastrite, e della lavorata l'accolse

l'Inghilterra, indi gli Stati dell'Unione Ameri-

cana. Î ragguagli particolarizzati della nostra

esportazione, a voi, illustri signori, sarà facile
di desumere dal seguente specchietto, ch'io do-
mandai ed ebbi cortesemente dalla Dogana
Compartimentale di Livorno.

(7) Ne11869 si sarebbe esportata in,Francia, hotto
la categoria di commercio generale, 289,389 chil. di ala-
bastrite del valore di 554,939 lire; e, sotto la categoria
di commercio speciale, 245,151chil, delvalore diŠ80,173
lire.

II.
Se dalle cose insino a qui discorse rimane

manifesto che l'industria marmifera in qualche
luogo è sicura di sè, ed in altri si strascina af-

fannosa, ora dirò per contrario ch'essa ci si af-
faccia robusta e promettitrice di bello avvenire
in quell'Alpe Apuana alla quale le scienze na-

turali, la poesia, la scultura, l'industria, gli uo-
mini ragguardevoli che sortirono i natalia'suoi
piedi conferirono a dare celebrità (8). Là, per
vero si cava e si lavora quella materia che per

dovizia, candore, sodezza, omogeneità di fine
grana e grossezza dei pezzi, non teme rivali, ed
a cui tanti artisti raccomandarono gloriosa-
mente il loro nome; là è tale fervore di opero-
sità quale invano si cercherebbe in altro ricinto
d'Italia, malgrado sia lontana dall'essere avva-

lorata dagli ultimi trovati delle scienze appli-
cate; là infine non volgeranno molti anni che
saremo chiamati ad ammirare uno degli spetta-
coli più imponenti dell'umana fatica. Sarei ten-
tato a dire che ventitrè secoli di fiero lavoro

non valsero a produrre il più lieve danno a

quelle inesauste cave, nelle quali veggiamo gli
avanzi dell'industria antica che col loro arcano

linguaggio ci muovono l'anima e che resistono

al tempo. Ed è naturale che ciò sia, quando si

pensi che, come già dissi, l'intiera ossatura del-

l'Alpe è composta di ogni mischianza di marmi.
E qui penetrando nel fondo dell'argomento

osserverò che ne'giorni in cui la Lunigiana e la

Versilia, luoghi ne' quali il lavoro gareggia con
la ricchezza del suolo, videro atterrate le vec-

chie barriere che le dividevano dal resto d'Italia,
quest'industria andò sempre più allargandosi;
onde oggi offre in digrosso un prodotto ch'io

non estimerei minore di 160,000 tonnellate, del

valore di lire 16,000,000.
D'altra parte pochi prodotti nazionali po-

trebbero avere un carattere così uníversale al

pari de' nostri marmi; i quali varcano i mari
piti ampi, tanto che la regione che più li chiede
sono quegli Stati Uniti che, con una gravezza
che pugna co' canoni più sicuri della pubblica
economia vorrebbero affogarne il commercio
nelld scopo di costringere alla compera de' loro

stëssi marmi, i quali, a gran pezza sono oscit-

rati dåi nostri. Împerocchè se sono esatte le ci-

fre che apprendo dal Movimento commerciale nel
Apo, mentre nel 1869 si sarebbero mandati

negli Stati Uniti ttinti mai·mi del valore di

pöco più di Rae Ibilioni di lire, nel 1870 questo
valore salì a quasi tre milioni. Pertanto, a mi-
sura che pondereremo le qualità dei marmi

del Maryland del Vermont, del Massachussets,
del Portogullo, della Spagna, del Tirolo, di Co-
sarea, que' medesimi delle vetuste cave della

Grecia, ci raffermeremo nella persuasione che

non verrannomai a superare i hostri candidi, fini,

18) Bašti il riedrdare che Carraia 'e la patria di Da-
néie Cattaneo, uomo doppiamente caro e per le suo

ecedllenti sculture e per l'amicizia che lo legava al
Tasso tie' giorni in cuipiù era travagliata l'anima del
gramie poeia; di Giuliano Finelli, il celebre autore

delle Ore; di Pietro T nerani, il primo scultore de' no-
stri giorni; di Pellegrino Rossi, il compianto insigne
uomo di Stato; di Emanuele Repetti, che quasi oserei
chiamare il Muratori della Toscana. Alberto Maffiolo,
Santino di Chizzq di Piti•incone, Domenico da Carrara,
Giovanni e Nicolò Mgffei, i Calameck, Pietro Tacca,
Francesco Barifta, DómenicoGuidi, Domenico Olivieri,
Antonio Cyl>ei, Benedetto Cacciatori, Bernardo Raggi,
Antonio Franzoni, ecc., senza parlare de' viventi, fu-

rono tutti artisti di moltigimo grido, che sono ricor-
d (i onorevolmente nella storia della scultura di questi
tre ultimi secoli. Nel cinquecento tu trovi Carraresi in
ogni parte d'Italia, ed anco fuori.
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sodissimi saccaroidi, che sono adatti a molte-
plici usi es quelle opere d'ineffabile bellezza
che accendono l'animo a cose grandi e magnifi-
.the. A vero dire, i primi Ateilmente acheggiano,
croachiano, schiantano o si debilitano, o si sfal
dano all'azione dell'acqua, o sono corrotti da

Tene, damacchio, da peli,da smerigli, od hanno,
infine, grossa grena, nè si cavano in grandi sal-
opze, nò s'ammorbidiscono sotto lo scarpello.
Questo fermo giudizio porto e per ciò ch'io
stessaho accuratamente osservato, e per qm llo
che ne dissero uomini intendentissimi e consu-
mati nella lavorazione ðe' marroi. Gli statuari
di Iletogli, di Creatola, eli Poggio Silvestro, di
Carpevola e del Polvaccio in quel di Carrora,
di Falcovaja e di Giardino in quel di Serra

1861, ascese nel 1871 a 107,000, per cui il mu-
nicipio riscosse come dazio di transito lire
147,535 19. Iguali numeri sono asmieloquenti,
perchè acceanano ad au rggilda prijgresio, obé
rassicqra che, fra iltri diccianni l'indnatria dei
marmi aguani, da ign ts ch'era alFeconopista
solo un lastra fa, sarà tra quelle che pià s'im-
porrAnno ai di Ini cafeeli- S Derch#vi facciste,
o signori, un adeguato criteria del suo moto
aseendentevi sottopongo il sagnentespecchietto :

Produziong Risooisione

Anni naarmifera del desio

nelCarrarese di transito

vezza sono d'infinito pregio ; niun altro ò di c< sì
rellegrina eccellenn, nò v'è marmo ordinario
che superi quello del Forno e di Piastra Ma-
rios, fertili valli di Massa, nò bardiglio che

possa reggere al paragone con il fiorito di Lu-
chera e di Stazzema, care della Verailia. Ec me
i primi pastosi e facili a lavorarli, si prestano
ad incarnare la squisitezza dell'idea, a pigliar
forma di finissimiintagli, a essere ridotti a sin-
golari sottigliezze, così il secondo, che non sog-
giace ad alterainento di sorts, che si cava'in
grOS6i geZzi, che a fornito di grana e di tinta
omogenee, e che, itifme, à purgato di que' peli,
di quelle rilegature, di quelle sostanze cristal-
line,che tante volte infrangono, non che il terro,
la stessa volontò dell'arteSce, si adopera per
statue e monumenti grandiosi, quando invece il
bardigÏio fiorito serTe thirabilmente per cami-
netti, datanzan, tavolini e pet ogni genere di
incrostatura.
Io non sotametterò an un'análisi ininnta, il

che sarebbe materia di lunge ragionamento,
taite levarietà di carhoesto calcare che sono
neR'Atþe Apuana e ne' menti propinqui della
Versilia, basiendo per la natura ed il fine di
questo scrittoth'io dicaesseredoli, oltre a bree-
cie e a inischi asporti d'ogni piÀ gaio e schietto
colore, marshi bianc16, Vedati e bardiglid'incom-
parabile pregio, cþe ãi possono finitamente la-
vorare, dando loro tutte quelle forfne éhe bale-
nano alla mentg dell'artistp, cominciando dai
quadretti per pavimento, dalle lastre, dalle la-
pidi, dai zoccoli, dai pilastrelli salendo at mo-
numenti pepolcrali ad ogni guish di ziodanatura
ornamentale, alle colonne storiate, alle statue
che parlano efetti forti e gentili.
Carata ehe ha circa 450 cafe, BA hegherie

fornite di 271 telai (9), 19 ikulloni à ñhe Tita
3212 persone impiegate all'industria arml-
fors, non solo è la Paros d'Italia, tha etiandio
la novella Sicione, chè ha trà le ptoprie sitta
115 oflicine di scultura e geell'Acendemia che
è il printipale ornettento, le qatti imprituóno
ella patria di Pellegrino Rossi civili sem-
lianze (10). Qui vive tiaditionale tale una pas-
Jone, au gusto per l'arte the vi si veggono gio
tahetti fare statue, púlti o batsbrilievi the pa-
Rao Þpere di esercitsto triaestro, tantã hanno
*61fortila ah'ingebit4 dispósizione di nätdra,
ed 4 tiò ch6 þate si ossetva à Matàà, a Serra-
'resta, àToltetto, a Viggiik, do?õ i fanciuÌli
tetsi%6rnpiohu déi lávotini di proþkin lävÞn-
tiohe ebe, bothé già disil, 4 un stiotè lÍ vé erli.
Le eas% eenfubsB $$ ÛhÍÝAf6 $Òñ0 $$Û, bibitótañolnelle timbidi 290 petsbna; ina é qilellá

9tgliohti aggiññgete 100Altre di issolatu pró-leta di pochi þrivati. Belle é cohkoÍhnte 4 lo
hphuatolo t:he ci porge qñel comune, lichi po-
§blazione ohb hél 1881 ein i 18,00Ò Ab1tati
'bggi.h eyeecintà a28,000; de' quali a,000 ét.ho
9:itatoki"ði3 scakpellini, 420 Mrratori è thtte-
kali, 280 sogatðrl begÍi bpifici, 14T th68ellà-
tðri, 120 tegatófi t:obì1116 eOe bóibe alla in3-
dinh; 111%Eult6ii, 105 Shùãtisti, tid dònnd Írt-
thiiléâWR'acáni 106 earickforf illaäaßás, 91
Inarä¾ Yo liskâtori e 80 friillboni. Ur bene,Vð egli, To chlegi o, in Italia Sha fitta che offra
litta vita abonotnica 9113 i batta '? Eþpttre chi
dà ghrla ?
Lii jiioiluñone marmliërs di Carrara de
,000 tonnellate che la rappresentavano nel

Ÿe me sono âlenni di rebentissima coètrazione fondati
diÍ bietemi skiglièrf a tes essi Tagib sitire queBo ma•
ghinood4' fratelli Biselli, eþe è ahimatedanamotbre
aruota la fona yli 40ea Espo muore 16 telai,

c11ifdilarghessa.Qaest'oþInolo antaalmónte og dat1000 ei l500surtri Babidimarmo gram, dawai si sa•
vane in media 00,000 patri superBoisti di tavolea la-

Il frallone anum.hnenta Idrigny20
11 eensumo annuale di lameil à ifckrrara di drea 15,000

MI.,iiineŒoBell'ikena cheA enya dal p'aisIo di Mas•
shoolmoli è dimirom 2500 tommellate.
I trateUi Binelli, che somo

_

tra ipiàM indweirAli
di C togono circh 160 oposi, adppe-ranhoasiandro 24 bowl a 10 cavalli.10j¾'A eiÏiin,cheha compfatbunnecolo
d'àëlšWhia, è ima delle più Blustri d'Itang a&
quideuscirono artisti eminehti. Essa vanta geesi gle-rioni, donati la piùparte dai loro autpri, egne ad.es.le statue diNag I, di 'ria delPN¶$UsiOrg
e halla Èë NGÎtNG, Oper0 BÎ Û&i0TS) il EdT€MFio diŸ¾3 a'Ÿssfé deR'Anio del Bartoltai; le due
Paiche ed il Paride di Tenerani; ifmilelle tre
Ore a yleeBo del S. Michele * Finalli. L'Acondepia
earrarese fa sempre tenuta in tale onore the 11 sommo
liartolini - che fu ese professore- sosieseuafwa
grifusadisomapparionere ad alomo energeog
SN!0, 8 MS AU fiil(386 A þagtW‡g a gggggggggggggggg

Firehas,menom/ilecio¢nsidiqueRadi.carwara,wasende
gerodi agiparisisersi. » L'autografoai conservaask'ar-
thivio dell'Aoesdemiarla qualedainottianni e diretta
daPerdinandoralliscia,eviosittadinoin cui.aen sai
sesin sanggiore lassodestia geklapimo ela bravura
deMainente. Eglià fatitore gil@elle belliseixaedstne
chewifoHFSMNOGCEÌlÛÊþBFiMS,daQPedlieMWdi 70-0,
ilgrejipo di ¥ittorioUmansgefXeheapesmio catena
chls facevano achiava-FItalia, e l'altrogruppocheenp-
presenta il elsseico pensiero di Espolaome I che, cioè
anHepistocchfadeNaumidreei jisrasadisaraitos warmle
dsNemasindi.Brain=peonatoehealcunediqueatesopero
non sieno ancora soolpitein marmo!

1866 Tonnell. 80,220 Lire 107,509 29
1967 a 81,429 e 125.185 88
1868 m 84953 a 140,601 08
1809 a 96,463 a 150,166 'io
1870 m 109,435 a 185,628 43
1871 a 101,020 > 147,185 IS

Tet. 6 Tot. ton, 556,520 Tot. L. 900,186 00

La produzione poi dal 1· gennaio al 15 set,
tembre 1872 fu così :

11lavoro delle care di Afassa, se ne levi quel
poco che fu compiuto durantel'illustre signoria
de' Cybo, non ebbe cominciamento che nel
183ð; dal quale anno, malgrado lepiitdure cir-
costanze che ne impedivano il progresso, apoco
4 poco alcuni fermi cittadini gli appianarono la
via. Quindi la produzione che nel 1852 appena
‡occava le 550 tonnellate, nel 1859 aali alle
5722 ed oggi alle 16,000.

i

Ed è eosì forte Ilsnpulso dato allladustria
in quel di Wassa che già vi si qantano 60 cave
in attività, 16 opifici di segheria armati di 92
telai, 12 frulloni e 10 officine di scultura e di
ornato, notando eziandio che in quell'amena
città è pure una scuola d'ornato, .la quale po-
trebbe essere ptihnente mutata la una vera
scuola professionale .(12). Ašecondo i ristdtati
dell'ultimo cemimento la popolazione del co
mune di Massa, da 15,017 abitanti che era nel
1861, all'ultimogiorno di dicembre del 1ß71,
ascese a 18,031,di cui sonodedite all'industria
marmiferalšT2 persone cosi parlitei 429 cava-
tori, 165 scarpìllirii,W liuatori, 93 segatari e
frullousi,94mnatisti,121modellatori, e cava-

411) lafran-+•+aggeagliata,wenamioMarira
deLdazio,aohilqg. 495,
412)Ja gaassordatakoonsensionagoversativapor
pltri#epiBoi,egeraltri69eanaco agede deblie-do-
mande.

tori, 28 sculteri (13). 3fa è lecito elevare il to-
tale di questi numeri a 1100 circa, poichè rm lti
operai preferirono di ascriversi alla classo dei
contadini, atlfa tema di soggiscere a qualche
gravezza, ganado avessero dichiarata la loro
qualità di operai. In questi ultimi anni nella
montagna di Afasta, su cui ride sempre la più
bcila primavers, s'is oprirono alcuna sorta dË
marmi cosi puri, compatti e fini che non si può
più desiderare. Ifaschiamente lavorsndo quella
popolaziemur terrà presto un alto posto nella
storia di qvella 'taperba industria. Io vidi todò
in Massa una collezione non solo di nobilissimi
marrm, ma eziandio di breccio e di mischi a di-
visemagninchee bizzarramentevergolate.L'Alpe
Apuana è tutta una ricca miniera, e få dov'essa
non offra marmi, ofre grosse vene di galeza
argentifera, di rame e di altri pregiatiminerali.
In quanto poi alla Versilia, di cui Serravezr.a

è il centro, dirò che quest'industria, la quale
colà fu puró coltivata nel uv e nel Ivi secolo,
ò in oggi in fiore, cosi che vi sono dalle 90 alle
100 cave in pieno esercizio, 34 opifici forti di
130 telai, 30 frulloni e 22 oflicine di scultura.
Il comune di Serravezza, che nel 1861 aveva
7937 abitanti, al presente no conta 8872, dei
quali 2160 aono ascritti all'industriamarmilera
in questamaniera: 700 cavatori, 800 scarpellini,
250 listatori¿200 segatori, 100 caricatori, 60
frallonsi, 30 ornati9ti e 10 scultori. La preda-
zione, sebbeú dif5cileadeterminarsivella Ver-
silia, per mancanza di ogni riscontro, si può
asserire che ¾el 187i non sia stata inferiore alle
40,000 tonnelÍate. La Versilia vanta eccellenti
marmi, e l'Altissimo diede i marmi per il tempio
di S. Isacco Isi Pietroburgo, per IA facciata di
S. Croce in Firenze e per la statua dell'Alighieri
che ne abbe!!* la piazza.

(Continugl

(18) Qui e Ilmi è escorso di far uso di qualche voce
chenon si leggene'buoni libri, ma che à viva nel po.
polo dicui fa mio istituto studisse l'industria Per es.
la voceEsmche signifies in generale luogo di combat-
timenti, di giostre ecc.,neffAlpeApuana per contrario
esprime lidea di un semplice apparecchio di legno con
ami si fanno enlare i pessi dal monte, e Ersatore à la
persona chegoverna la lizas. Shnilmente per fruBensio
ovunqsa s'intende chi fa i frulloni o chi11 vende; ma a
Ostrara, a Massa e a Serravens it frullenzio o is per-
soms the attende al lavoro del fryllone con cui si levi-
gamo letavolee la marmette. Del resto esserrò bene
Nicolò Machiavelli e che qualunque volte siens o nuous
dottring o nuous arti à necessario che vengsmo suoni vo.
caboli e nati is galla Nagua donde quelis degrins a
gueUs arti asso erante. « Opers, t. VI, pag. 107, Milano
1811.

DIARIO
La Ri>rddeutsche Allgemeine Zeitung di Ber-

lino scrive che i molteplicieimportanti lavori,
intorno ai quali dovrà occuparsi il Parlamento
germanico (Reichstag), rendono necessaria la
convocazione del medesimo pel principio del
mese di marzo, benchè in questo intervallo di
tempo il Parlamento prussiano non possa ul-
timare i lavori dell'4ttuale sua sessione legi-
slativa, imperocchè quelli del Reichstag non
ammettono indagio; e inoltre, per quanto sia
malagevole che il Reichstag segga contempo-
taneamente alle Camere prussiane, special-
mente per coloro che sono deputati ad am-
bidue i Parlamenti, tuttavia non è cosa im-
possibile. Del resto, soggiunge il foglio eitato,
gli affari dell'impero devono prime e su

quelli locali; e principalmeyte i prussiani de-
vono mostrare coll'esempio, çhp deggi Ingttopp
in prima linea lagg e in seconda 11-
new la Pru-Mia, eM, 9041fasen4o. suche gli
altri steti isranno il inidesigno, e cosi'si avve-
rerà il motto: « laGermania anzitutto. »

A Vlenng il signqq glaspy, ministro di gra-
gia e gigstizia, presentò pÏ Reicharath au-
striaco tre progetti di legge concernenti la
riforma del Codice di procedura efvile, sulla
base della pubblicità e oralità. Questi nuoyl
progetti di legge hinifo soprattutto per og-
getto di reddere sein)Ïiee e breve la proce-
dura senza nuocere alle guarentigie giudi-
zjarie.
Anche i fogli austriaci si occupano della

così detta quëstione asiatica centrale. La
1 esos di Vienna, palla f;4e di un suo corri-
spopdente di Tehergy, scrive clie nulla ivi .Ej
sa di quanto si è detto riguardo a cessioni di
territorio fatte dalla Persia alla Russia; sog-
giunge, esserolienei veio, che sarebbero immi-
nenti operazioni militari comuni dei due eser-
citi contro iTurcog, e ç¾q Astegabadþ
o eupatä dallé fr pgggise. AstggÍia è si-
tuata àÍectnî@Íia a mézzòdì del confine per-
siano-rasso, presso al seno omonimo, che è il
più meridionale del snar Baspio; e, per questa
sua posizione, è ri come la principale
piazza commerciale delle regione persiana il
Khorassan. .Se la cosa fosse in questi termini,
si tratterebbe principalinente di prendere
Khorassan per base sud-ovest delle opdrazioni
contro Khiva.

La Commissione dei Trenta si è riunita an-
che il giorno 25, ma dice il JONTNGI $0$ D$-
öste che essa avrebbéÌatto forse.meglio a se-

pararsi. « Ïnfatti, sonaparole dpl (oglio pari-
gino, sono già sei settimane che esta discute,
delibera ed indietregia dandosi l'aria di
avanzare. Æssa, se ben si.guarda, non ha che
una sola questione da decidere, un sol voto
da emettere e, o perchè con possa o perchè
non voglia,assa tenneper lutto questo tempo

e continna a tenere la pubblica opinione in
sospeso. Cosa può mai sperarsi da queste ter-
giversazioni, o goale guadagne erede essa di
farci? Vuole essa chiudere la lycca al presi•
dente deBa 11epubblica ? Abbia adunque D
coraggio di dirlo francamente o tutto il paese
parlerà per lui. Se qualche cosa può scredi-
tare il regime parlamentare nulla può riu-
scire più efficacemente a un tale intento di

queste continue discusslani impotenti e sterili
che il signor ErnonI ha incisivamente qualifi-
cate esprimendo questa opinione: < Che qua-
lunque discussione generale dovrebbe ormai
considerarsi inutile. Tutto che si riferisce agli
emendamenti presentati dai diversi commis-
sari è stato detto e discusso sotto tutti gli
aspetti e sotto tutti i punti di vista. Tutti i
membri della Commissione si sono formata la
loro particolare opinione. Sarebþe pertanto
inutile il prolungare una discussione che non
può riuscire in alcuna guisa a mutarla. » Sono
parole d'ora; ma che avrebbero potuto pro-
nunziarsi un mese prima con altrettanta ve-
rità ed opportunita. >

Scrivono all'Agenzia Navas da Versaglia
che nel circoli parlamentari e nelle regioni
governative le previsioni sull'esito ânale dei
lavori della Commissione dei Trenta conti-
nuano ad essere favorevoli e che si credeva

Camera dei Deptati.
NeBa tornata di ieri, dopo breve disenssione

intorno ad nu ordine del giorno proposto dalla
domadssione del Bilancio, o che venna ritirato;
in approvato il disegno di legge relativo al bi-
lancio di prima previsione pel 1878 del Mini-
stero dei Lavori Pubblici: e quinal ebbero
loogo: una interpellanza del deputato Ercole
al Ministrodell'Interno sopra unprovvedimento
dato per Pappalto deBa privativa delle laser-
zioni degli atti giudiziari e amministrativinella
provincia di Alessandria; ed un'interrogazione
del deputato Lazzaro allo stesso Ministrosul
criterio da cui muove il Governo nelfspprovare
oannallare le deliberazioni dei Corpi ammini-
strativi, che abbiano carattere politico. Rispo-
stovidal Ministro con giustificazioni det suo o-
perato, il deputato Ercole propese una risola-
zione; di caila Camera si riserrò di trattare.
Fa poscia incominciata la discussione gene-

rate del bilancio di prima previsione pel 1873
del Ministero della Istruziono Pubblica ¡ del

quale ragionò il deputato Morpurgo.
Venne annunziata una interregaridne del io-

putato Pecile al Min stro dei Lavori Pubblici
intorno slie diflicolta che diconsi insòrte fra il
Governo Italiano e la SocietåFrancesedelPAlta
Italia per l'emisione delle obbligazioni della
ferrovia della Pontebla; e fa pretentato dal Mi-
nistro della Pubblica Istrnž one un nuovo dise-

gno di legge pel riordinamento della istruzior.e
elementare.

ad un accordo sulla basedellaproposta Broët.
Questa proposta, se ben si ricorda, tendeva

ad accordare al presidente della Repubblica
il diritto di essere inteso nella discussioni sulle
interpellanze ogni qualvolta il ministro inter-
pellato ne facesse domanda egli stesso alla
Camera, la quale deciderebbe.
Sembrá però, a quanto scrivano all'Havaa,

che il progetto Broët dovesse essere modifi-
cato in questo senso, che la dimanda di ascol-
inre il presidentedovesse essere fatta da) Con-
siglio dei ministri, il quide assumerebbe la
responsabilità dell'atto che tornirebbe argo-
mento all'interpellanza.
Si credeva che entro la settimana la mag-

gidranza della Commissione potesse condurre
a termine il proprio còmpito, in modo che al
cominciare della settimana corrente potrebbe
conferire col presidente e quindi presentare
la propria relazione prima della fine del
mese.

I giornali svizzeri recano il progetto che

sarà fra breve presentato al Gran Consiglia di
Berna pel riordinamentoecclesiastico del Can-
tone. Il progetto fu elaborato dal consigliere
Teuscher, incaricato del dicastero dei culti.
In virtù di questo progetto di legge, il diritto
di eleggere il curato o il pastore appartiene
alle assemblee parroechiali colla clausola del-

l'approvazione del Consiglio di Stato; e que-
st'ultimononpotràpronunciaroe l'ammessione
senza previo esame. Le commissioni espmina-
trici sgrebbero costituite d'accordq co))'gu(g-
gg eçelpsiastica di e,igseg enito.

Senato del Regno.
Nellg tornata di ieri si segui¶ò la disençaioge

generale sul progetto di legge per modificazioni
gll'oydinamento giudisingio, alla quale prgero
parte il Ministro di Grazia e Gipstizia ed i sg-
yterg gprgtti, Conf9tti, lb tabe e gualo.

Sassidi a fuere dei danneggiati .

ageilliii ineshiloil.
Offerte giàannadziato näl numero

precedente . . . . ..L. 1,400,155 CO
ßesto inyio di altre I bre

sterlhie fatto dal tato
i Inndra, in aggiants alle
5,500 lire sterline gik tras-
messo , , , , , . . . . . a 2 ,000 --

Sottoscrizione apertasi in Bor-
deaux per para del R. Con-
sole, l'aggio , . » 258 45

Comune di (Atezzo), 30 -
Offerte raccolte comune di

J)iamapte per iniziatify di
guellä Congregazione di Ca-
nta (Cosenza) . . . .

. . • • SS -
Id. nel comune di Vajano Cre-

masco (Cremons) . . . . . • 59 87
Id. dei cittadini di Monza (bli-

lano), in seguito alle lire
2,399 60 già pubbhcate . s 360 -

Comune di Cusano (id.) . . . .
» 00 --

Offerte private ivi (id.). . . . . m 113 29
Comuni di Bellusco e Vimodrone

(id.), lire 20 cadano . . . » 40 --
Congregarione di Carità ed Am.

ministrazione dell'ospedale
Trabattoni di Seregno (id.),
lire 50 caduna . . . . . . » 100 -

Tptole ,L. 1,516,201 71

AMMINISTRAZIONF, DEi. LOTTO PUBBIJCO.

È a ilno a 1873
alla mondna di ricevitore del lotto al m . 1, nel
comune diPalerrao, provinda di Palermo coll'aggio
medio annualedi L. 7074 18.
Gli asykµ$.i ally 494tapemige finnapparvepirea

IntidaWartieolo 185 aal rögolamento apprerato con
E. decreto 24 giugne 1870, m. 5786, nonche i titoli di

-Basi ansesseine articolo

Nell'istansa chiarato di uniformarsi alle cop.
dizioni t.üdpre.nliste net asentovato qquiampato sul
sotto.
Palerme,adit 13 gennaio 1N3.

USTŒO UFFERT pgLM BORSA pHOMMSG9 DI
del A 29 gennaio 1873.

Prestito Nuionale.. ..... - - -

O
hul Tes. E i 1 gemá.'l3 53T SC 516- 515 -

Detti Emise. 1860 64 1stgehspW '- -f4 55 74 50 -- - - - --

Prestito og e - 74 80 T4 25 - - - -
Detto it...... I di in. W - 78 aa ¶p 25 - - - - - - -

BuonNaz. Italina L.... I l •
• 11 1000 - - -- .-- - - - -

. WOBanenRomana...w.k.a.... 1 genn. 73 1000 2230 2¾ - -
- - - -- --

BeneaNazionaleToscan y 4000 - - ' - --
-

-

Banas Instro-Itmiam... I sos - - - - - - - gos ao sus - -

Obbl. delle 88. FF. Mer.

niere di ferro............. I spyilé GT 3$1 li0 - - - -

CreditoImmobiliare...... 800 --517- --- -- -- --
anagapadini Ataliumn 250 208 - - - -

- - - - -

Bania Indysty. e Coèm. Slio - -- - - -
- - -

Niinno..... at - -

..... 90 - -

Ymonia.... se - -
. A -

Napoli...- 36 - - Sm, paika . - -- - -

innleilham5

BDisminis di Borps: G. Eseacer. - Estado a: A. Puma.
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Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANÌ)

New-York, 27.
Oro 113 3¡4.

3tadrid, 27.
Il generale Gonzales ha sconfitto completa-

mente la banda del curato Sante-Cruz. Questa
lasciò 85 morti, 20 prigionieri emolti feriti.
Al Congres·o furono presentate molte pe'i-

zionile qualidomandano l'immediataabolizione
della schiavitù a Cuba e a Portoricco. Fu pre-
sentata pure una proposta la quale domanda
che il terzo dei ruponi della rendita sia pagato
m numerario, ma con una imposta del 20 per
cena

Versailles, 28.
La Commissior o dei Trenta respinse la se

condapartodell'emendameato d'Ermoul relativa
aUa legge elettorale. Approvò quindi tutti gli
articoli del progetto.
La Commissione sottoporrà a Thiers e Du-

fange il complesso det progetto e gli emenda-
menti# Broë¾ e di Dudhate!.
Credesiche Thiers non inccetterksenza ma-

dificazioni, ma sembra certo che siverrà ad an
accoge.

Vienna, &9.
La Presse pubbF¢t un dispencio sla Cettigua

in d ta di ieri ilquiile annanzia che il console
russo ha rappre9en,tato lo Czar al battesimo
deLa Principessa neonata.
Lo stesso dispsocio dice che il professore

russo Bogizitz è giunto a Cettigna per collabo.
rare alla redazione del codice penale pelAfonte-
negro.

BORSA Di LONDRA -

O moolidato inglese . . . . . . .

Bandita itaBaan . . . . . . . , ,

Turoo...............
Id. por febbraio . . . . . . .

Sµganolo . - . . . . . . . . . .

DORBA DI PARIGI -

Prestito trassese6 . . . . . .

Readita & 8 . . .•. . .

14. id. 4
......

Id. Italiana &
. .
. . . .

IA. id. corrente
Consondato anglese . . . . . . .

Ferrovie I.ombardo-Venete
. . .

Banos di Franeia . . . . . . . .

Ferrovia Romano.
. . . . . . . .

' Romme
. . . . . .

Ob . Ferr.Titt. Em. 1868 .

Obbl
.
YerrovieMeridionali

.

snH'Italia
. . . . . . . .

Obbligas. della Regia Tabanehi
Assom hL it.
inndra,am .........

23 gennaie.
27 28
92 92
44 84
m as

assis lasta
25 gennaio.

27 28
99 8¢ 89 45
1W 80 54 48
87 3C 87 85
15 65 8515

921g4 $2pg16
451 - 447 -
4385 - 4595 -
190- 117 50
192 - ITS 50
197 - 197 -
02 202 -
10114 101tt

477 60 480 --
Bilk 850 -

80MA91vist: -seganio.
27 23

Mobiliste. . . . . . . . .

Ianharde
. . , . . .

.
.

Ansitische
. . . . . . .

.

Id. 14. inarta .

Banan italeenstrisen
.
. . .

252 80 $82 50
192 50 191 50
as: - ses -
965 -

.
961 -

8 70 8 69 lit
109 20 It 9 20
71 75 71 60
67 20 67 85
185 75 18 i -

BORSA DI BERLIN - 15geansio.
27 98

Alistrisehe . . . . . . . , , . SM -- 208 I
Innbande . . . . . .

. . ,
, 11T1¡2 Il71

Mobaiare.
. . . . . . . . . . . .

SM - 2031
RenditaitnHana . . . .

. . . ., 643¡4 687
Benga franow-Relian .

. , , , ,

Tabsonhi........... .

BOBBADI FIRENžB 29gitasiG.
28 29

semilitaa oro . . . . . . . . . .
Ta ss Ta 25

Ia. see me.. . . . . . . .
-

Neroleonid'oro . . . . . . . .
12 ss 22 86 112

Londraa me.I . . . . . . . . r . se os 28 os
Franois,avista ........, ni to ul la
Prestito N..ig.ala. . . . . . . Ta 60 78 50
Aziohi Tabacchi . . . . . . . J. 930 - 429 -
Id. Anemese . . . . . . T. - - - -

Obb Tabsenhi.
. . . ¿ . - - - -

A ¯ della BanesNas. (anove) E'A7 - St»79 -
Ferrovia Meridionali.

. . , , .
464 - 464 -

it.ba os

TheditoNobiMare
. . .

. , , - - 1187 -
Banda Italo-Germanien

. . . 600 - 603 50
Incerta.

MINISTERO DELLA IIARINA.

OFFICIO CENTRALE RETROROLOSICO.

Firenze, 28 gennaio 1873 (ore 16 45).
D micano venti varli e il mare è calmo e

m'aso, fuorchè a Venezia ove ò agitato da forto
vento levanta. Il l arametro ò salito ia media di
4 mm. mel Sud Est, nel contro ßella penisola e

all'Est della Sicilia; 6 stazionarloopooo alzato
nel testo dell'Italia. Il cielo 6 eperto da
tutto, transe nella Comal'cs, a IfapóZi'og

,ò pioroso a Capri; iersera leggerissima pig
a Firenge. Il cielo accenna sempea fråbame
atmoferici con venti freschi di lförÇgÿigri
pieggie o neve specialmen½nell'ItaÏia superiore
e in qualche parte della centrale,

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ßONANO

Adda 28 gennaio 1878.

7 satim. M-Mi 3 pom. 9 pom. Giserimsfeisi

Araggro........... TSO 5. 761 8 701 1 T61 0 (UnDe9 µm.
Termometro esterno 4 0 11 6 11 8 4 5 PIle0pom.dileen is)

(centigtado)
Umidith relativa..... 93 66 59 92

Umidità assoluta.... 5 10 6 78 6 02 0 70

Amemoseopio ......... N. 4 8. 8 Osima Oslma litmia SS

Stato del sisto........ 8. strati 8. cirri 3.eirrispare 10. beBiss.
leggeri

DIREZIËÈE GENERALE 1 li'L DEBITO PUBBLICO '

(Terra p 4ô ossione).
Conformernente alle disposizionillegli articoli 3 della legge 29 giugno 1871, numero (80LÎB OCOBda), TË0Î llegÎO 100 âgl 29 gÎŒgBO 1871, numero 842 (Sarie seconda), e 31 della legge 10 luglio iŠGÌ e 186 84 rpgelainento to a

Real decyto 8 ottobre 1870, numero 5942
Si notifia che ititolari deDemotto deËignate rendite, allegando di avere smarrito, o di non p issedere i corrispondenti car Beati discrizione, hanno ricorso a quest%mminintrazione, aflinchè, previe le formalità þrescritte dalla I ais mondi-

meno proceduto alfanificazione delle dette rendite e ne vengano loro rilasciati i nuovi certificati.
81difEda portanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pú¾T icazion3 del presente avviso, qu dox in questo termine nop vi siano state opposizioni, si rilascieranno i nuovi certificati.

UNERO TM NUMERO NUMEB
n. anr.. »=r AZIONE ENDITA anr, an INTESTAZIONE RENDIT dgistre

4888 8095 afonteCemnidiP¢rugia • • • • • - · · · · Oli 14469 s Prioria dell PericolantiaPataSettindana .
.Ëmi 958

10092 1425 Orfanotrono dellaDivinatProvvidensadi'Perugia . . . . . 64 8125 a ChiesaÜS vanni vangetidta e Petrdnio deiBologaesiin Remr t 10 86 5
12073 3019 PioMonteCardioneinPerugia. . . . . . . . . . . gggi 3125 y Detta . . . . . . . . . .

. - · · · • • - - ••

1107 1277 CappellenindenaVerginein'ann-MichelediBertèlledifirenze. 2650112 3125 15788 Detta
. . . . . . . . . .

. . . - · · - · · · · 110
IBM 432öt Quagliottilonigi• · • • • • • • •

. ... . . . ... . L 80 4642 e OnpitolodellametropolitanadigenLorenzodiGenova . . . .
pd2IP.

18806 4998L Detto
. . . . . ..•· · · · · · · · 4 . . . . . .

160 s 8948 CausadisuorHariaGeltrudeSalangri. . . . . . . . . . 491
4428 888 ConservatoriodiBant'adi=Bonoiglione . > . . . . . t 1435 428 ConventoePP.HmoriConventaalidiCare . . . . . . . , e 6771
7643 4562 PrioratodiBanCristofaro.di,Rmeensa . . . . . . . . . . : 68621 1748 CompagniadeiSs.Fanatino.eGiulittade'Brenomax. . . . .

*14593
7043 4563 Detto

• • • • • - · • • • - · • - ·
· · · · · · = 52221 620 125 PrimaCappellaniaSpineth . . . . . . . . .

3 3T2312
7643 Detto

e , . . . . . , , , , , , , ,
, , , ,

e gg gy 719 508 Chiesols, ossia Gappelladi Santa Catarina da Siens i i (3
7 9 8635 Pa disposizioneTaburone • • • • • • • • • • • . . . : 1 781 Toscana . . . . . . . . . . . .

.
. .

. .
2 82

ßetta . .
. . . • • • • • • • • • • • • • • • . • J 96 5 1107 550 Amministrato$ o deputati degli Invalidi di Massa . .

.
. , ,

I 41
1903 Archinopfraternita del SS. Begramento in San Lorenzo e Damado in le2 556 Seminario Barsa Viardini . . . . . .

.
.

. . . . « .
40 40 IS

Roma 6 •
• • • • • • . . . . . . . . . . a 17 40 1767 820 Arcip tempore di San Giorgio di Oriolo . . . . . . .

1 41
17455 Archiconfraternita del SS. Barramento o Cintine Piaghe neÍla ch 2123 1800 Cap dellaMadonna SB. delle Grazie, ereusnella Chiesh de

deias. Lorenzo e'hamaso lã Roma
· · · · · · · · · · • 14 7g Convento di Sants chiara di Baseo Ferrato . . . . . .

1 07
19011 Altare del 88. Bagramente nella cinesa dei Sa. Loresso e Damasa in 2181 2416 C llania Mattioll in Santa Maria del Castello delle Preëi, dioces

Bonaa.sa........... 141 Spoleto................... 141
523 885 OspedalediSantaMariade'LaieldiAthelia. . . . . . . 53445 2800 8102 conventodiSanDioniiloalleQuattroTontane . .

. . . . . 25Sil;2
23t9 4500 AfonasteseeMonachediSant'Elisabett,adiAmeÏia. . . . . « 818245 2884 1542 EredithdeSantie . . . . . . . . . . . .

. . . . . 15671;$
6885 * EredukScogli. . . . . . . . , .

-
. . . . .

42.07 8495 3217 ConfraternitadelBS.SarramentodiVarese.. . .
. . . . . 486

9609 7582 Convento dí S. Maria didivitavocehia .
. . . . . . . .

32 69412 8626 . Convento e PP. )Iiuori donventuali di Baa Bartolomeo di Nettono 11 28
9609 > Detto . . . . . , , , . -, , , , . . .

. . . . , ggg 47 i 8948 8798 Numero dei Fratelli Br. Michele e Magno . . . . . . . . , O 19 IIS
ConweatpePP. Agostiniani Benisidi Gesh eMaria il Corsodi Roma 19 60 4144 8624 Cluesa diSanMichele Arcangelo di MonteAeola . . . . . . . I 41

4114 Convento e PP. di 8. .Niccola edi Talentmo riunito aquello di Geog 4378 8627 Cappella Statera nous parrocchiale del Castal San Felice, diosest&
MaradiRom4.............. 2ÿ4 lk..................... 1$1

6294 iesadilleen e Maria in Songa -. . . . . . . . Î . i . 15 , 4032 2735 Cap Garbi in Santa Naria Maddalena dolla Villa di Trovo
10205 $515 adridiBantaMarta. . . . . . . . . . . . . .

. .
a 282 ocesidiPerugia . . . . . . . . . . . . . . . 17Ñ112

10397 * Chiesa di SantaMaria delle formani . . . . . i. . . . . . i 14 24 4647 8981 Monastero o Monache di Santa Crooo di P-ann- allaTangara d
10800 20954 Monastero di Santa Maria delle Grazie del MonteSamasta. . . . » 28 12 Ig2 Boma

. .
. . . . . . . . . . - . -

·
· · · ·

N 18
10800 20958 Ddtte-

- · • • - · · · · · · · · · · · · · · · a 6 , 4686 8928 Conservatoriodi San Giacomo di Correto . . . . . , , , ,
2 85

10185 Ospedale31aggiorediBrescia· · ·
· · · · · · · . .. • 8464112 4912 4032 SeminariodiFiesole . ... . . . . . .

. . . .. . OTOlgt
4322 2786 BenefizioCañarelüPaniHi . . . . . .

. .. . . . . . • 88291 4962 4139 Universithde'PmicaroligiBoma. . . . . ,
, . . . ,, 1184

1526 944 Cappellania Carpegna in Satita litaria in¥allieella laRoma . . . 2810 6452 5587 Osppella di Sant'Anatolia neBa parrocéhiale di SamfAnatolia, diobes .

180 AccadeniinEcclesiastica di Roma
. . . . . .

.
. . . .

& 45 56 ai Spoleto . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . t 9 86 1 2

80 * Detta . . . . . . . . . . . . . . . 12112 6 6590 5221 CappeDaniaCavaleabb . . . . . . . . . . .. . .
8 40

12495 2846 Legato Piodi Messe ordinato dal fa Angeläßlilvin 10Jii 7218 Wil Opera pin delle Zitella perisolanti istituita dalla in OstekinaVÎolÍni
11992 š¾racelaniClarelliNicola

. . . . . . . .. . . . . 15124112 AlramaDei.
. . . .

. . . . . . . « • • • • - .

4889 • Capitolo eCanonici dei Sa. Loreasoa Damaso inllama
.

. ,» 4 40 7857 21188 Ereditadel entaisale Giorammi Battistá Qasrantotto . . . . .

8880 8288 Detto .
. . . . . . . .. . . . . . . . 4,20 703 4916 Clddsamli Sant diRoma.

. . . . . . . . e . > < 0
11880 17etió

. .
. . . . . . . . . . . . . . , 989 2 BIOS 68E6 Ce deig eBarbaranella Serravengst 044

1

4 T I
a

10 19 Po
A

un r del 8

3264 Detto . . . . • • 7 50 stiato e della Fa lia BertuoneUi.
. . .

3264 ita . . . . . . 12 10202 Rettore di San Satta o prete,ed chieri¿t itemProbenda il Bak

3207 toy¡a at
. . . .. . . . . . . . . . 11228 nella dattedralediToscanella

.
. . . .

11 Si
8268 PioJiagei . . . ...,. . . . . . . . . . .

11246 dellaSS.AnnunziatsinSaatsMarindelFhimeme Terms
$269 oP,ipMatigsziggo#Li.. ... .

. . . . . . . . . .
15 eBonna Pelle.

. . . . . . . . . . . . . . . 4 1568 Be a

1 Apnta Caterina da Siens in SantaMaria soppyHigy 1 41 1472 Massa dei Chiericigella eattedrolodiamagm .
. . . . . . . y

di santa Maria sopra Minerva . . . . . y 59 80 Ogle 11452 Cappella del SS.lagramento su átame . . . • 6 11112
8

,

e PP. Trinitari di Sants les . .. . A 11 ,16att 11475 Cappella di Santa Caterinstretta nella chiess gliTarame e

4332 Areigiaconato laboni nella catted - >• A Á¾ inSabina
. . . . . .

.
. .

. . . . . . . . • t 01 I $
16087 Monastero e Monache di Beata di

. . 189 lgt 11476 I.egato Pio istituito dal defdste Tian Capigíshe rate
10MO YO21 OperahaCorteenditogo . . . . . . . . . . . . . .4 6 dallaBasiliondiRshtaMarishCa a. . . . .

8
96475 8905T Ridoli relicifaolum . . . . . . . .

.
. . . . . . .

& 64 11716 Chiesa di San G Taasi BlitOsta di Todi.
. . . . . .

II
4938 48 l9 Behensio semplice di.San JIiools in San Stefamo4i Tivoli

. . . i ? 18 11783 Cappella dei St. e aardo e Fdippo nellaCongemene di 8 £6
.

.2
2274 1609 Chiesa di San Otsmialso Jai,Polpephi diÆbmm

. . . . . . . » 04 IA738 CappeBaaneri siellnehiesa parroechiale dî Buona apa . I 1

6499 465Qli o da 4[agliano in,B bina
. .

6 64 9 Cerrun
. . . . .

.

•

. . . . . . . . . . . .
11

S' Armääq.; di uþia mÍónå ifBcNrio in SÂnÑ 3ÎarŠÅÂiC
3664 8 M'ah'MiggloreÀfyyggr)! 12127 ChiessenttedralediBabina. . . . . . . . . . . . .

64 12

rinoiiiiiiidì¾aþelí*. . . . . .. - 4 . . 3 19129 IladiSanMartinoinSanGiovannidixomticelli.
. . .

» 643
11218 di Ban Leön'ar'd6 ia Vitetty . . . .

. . . . 142 ' 12180 , ta nella SS. concesione di Todi
. . . . . . . . . . > 11 89,112

1108 di ennonicale dottõ if titòlo di SanAlabpakiano nella 12182 . a e espyeltadi Santa Cráce §i Vessano, diocèsi di Sp feld a > 1$2
iViterber.

. .
:*.-

. . . . . . . . ; a . .
.

1048 12150 , Cappella di man Tominaao diØsatuarignza . . . . . . . .
> .1)

1 1418 Terza Ptebenda dei Br. Valéntino ed Ilario in8. Lore di 11 $2 12169 . Chiesa di Samli'Antonio di Padova in via Felice. . .
. . . .

> 18 66 1;¾
Probenda arnonicalé dei ss. Valentind ed gl¡iriabélis 1¿sos . O di sant'Andron in Sanforgio . . . . .

. . . . • 8 851g2
Vddrbo..."..,..... . ..A &Ji3 12203 Lu .............·..as 423

9253 1)ettu.«
. . . . . . . . . . . . ., 6.13 12204 delS diTaranoinSabina

.
.-. . . . .a. 149

9253 Detta.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . æ 47 1E205 . Beneficiodi Santa roteä in Trastevere. . . . . . .

34
7148 Prebendacanonicalesotto11tito19di NartoRe4so tadi 12263 eraPiaMariotti.

. . . . . . . . . . . . . . . . y 197#
,

ßaasantodiVäerbo . . . . . . .
.
. . . . .

« -321 12264 . aniaGafastinellachieradiSantaitarialracoeli. ... , 2918
11 peraPia ßoasignoli pella chiesa dei Sa. Itaustino e Olori V 12265 C a di sant'liuseo di Serravallo . . . . . . . . . . .

> 8 45
terbo

. .
. . . . . . . . . . . . .

. . .
2052 12322 , Semmarlovescovaledißercatello. . . . . ; , . . . .-. > 4131gt

Monegtero e Reggebe di Sent'Appet o iii i rh 9 45 12555 » Chiesa di Santa Maria del Carmine di Castet San Giorgio di Casem 2 11 Ipi
Detto .

.
. . . . . . . . . . . . . . . . a 2 7 1¡2 12tj82 , Altare di Santa Maria della Neve nella Chiesa di Saa Lorenzo in Vari-

7151 Psqbenda canonicale sotto it titolo di Syn X¾ Naianga . guano . . . . . . . . . . . . .
.. . . . . • 8 110 112

JrdediViteiba.
. . . . . . . . , . , e . e 0ßl112 12685 , C ellanianellachiesadiSantaMaria Maddalenainßalogna. .,

+ 91
7151 Detta

. . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . > 02335 12686 a Ca laniaperpthaperl'officiaturaBignardinellaparrocchialédì
15123 30277 Cappellaniicoral,istituitadadafuagarchesaLuisaBrancadorimeild GiacomodiFerrara. .

.
. . . . . . . . . . .4 à33

chiesad:Sant'EustachioinRomt
. . . . . . .

.4 m 201 12688 m ChiessparroachialediBanMartinodiBertaglia. .
. .

. . .> .9431(g
17158 329 LegatoÆiadi.Messeistituitodallabe:me:Maria8emiglinellachiesa 12693 . EreditàFerrari.. . . . . . . . . . . . .

. . . . . • 18631g2
di Sant'Eustachio in Roma

. . . .
.
. . .

.
. .

.
» 13 50 12699 a Ex-parrocchia di San Giacomo di Ferrara . .

. . . .
. . . » 4 88 .

1574 912 Casa de' Chibriet Bag Minori dellaSagra Famiglia di Agggyi. > 23 60 12725 . Oratorío della Santissima Croce da Capagnano . - ·
· ; . : i 18 57 Ig2

1574 46329 Detta.
. . . . .

. .
. . . . . . . . . . . . . . > 21 00 8 17230 > Bettore del BeneSeio dei Ss. Giuliano ed alberto nella zuetropolitana

228 2072 Monastero e Monache di Santa Maria dellaEpee diViterba . . . • 902 62 l¡2 di Bologna . . . . . . . . .
. - - - - · · · · ·

u 1 30
228 1088 DetW

. . . . . . . . . . . . . . . . . » 6 AB 112 13100 21923 Eredità della fu Ginha Mondaini
.

. . - · - - . .
. . .

i 5 20
228 32295 Detto-

.
. . . . . . . . . . . . . . . > 20 > 14808 a Legato Guidi di Bag.to . .

. . - · - · ·
· . . . = 1 41

228 86835 Detto.
. .

. . . , , . , , , , , , . . . . , , , , g gy g 14864 . LegatoLancellotti . . .
- · • • • .

. .
.
.
» 0 69

228 37410 Deho
. . . .

. . . , , , , . , , , , . . . . . • 90 1219 a 'Fabbrica di San Pietro . . . . - . . . . . . . . . , a 818 63 Il2
9554 6¾ CongregazionePaohna4ißtiaighelle. . . . . . . . . . e 8360 10192 2311 OspisiodeiConvertitiallaFede. . . . . . . . . . . . § 15
10245 6841 PovatidiEtieighella , . s . . . . . . . . . . . . , a 5711 10192 $$111 Detto.

. . .
- - • • • • • . . . . > •

18561 M482 Eredità del am Giovanni Antonio Os Sqawi, conoministrata 10192 88279 Detto.
. .

.
.
. . . . · • - . . . . . . . i 30 9

dalli Ven. pedalidel 85. SÑratore a4 ßaneta Saasteram, e 782ß 5076 Monastero e Monache della SS. Concestonedi Albano . . . . . » 32 86 112
Santa Maria del naq1aatone. . . . . . . . . .

s 25 1626 4917 Detto. . . . . . . . > 219 40 112
762ô . Detto.. ..............» 282 1

fire iso, li 14 settembre 1872. 4 Dir are Geiserr B Dirm po à

Segretario d nu Generale
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.."°.'Ac"*'"°ñ,, I Egg"Uggli =,°7"yi,gt'¿ a-Z"° "g'it'J,roes.a x,
a-DER> CREDITO MILANESE

L mille toceak 1 st rono d o contro la eL ha a o t i r o A in signor Bonareatura
reso la enam IL, OH asio-Inti del credite xnamese some egayocatl la assemby generale pel

retto Gaetano Massa la Lalgt, "1• Fossero abb donati a loro favore el Debito Pubblico a tramutare senza *ossille la salvatore arr. dounicillato Pietro coll'avvoesto Cesana giorno Is rehbrate p. v., alle ore 12 meridiane, nella sede dello Stabill-eato, la
domicillato in Napoli presso l'avvocato irondi delle suddette cappellania e ret sua responsabilità in cartelle al porta• ?n Morceae, avente esasa_e rappreses- per rilascio di somma ad esse spettante Nilsso, via Giardino 12.
signor Gaetano Haremen largo 8. Maria to , e condannati i possessori degli ore un certificato di rendita italiana ante il Baneo di Napoli per la Resi ed esistente nella Cassa dei depositi e ÛrdiBO del glOrBO
Is Nova, au-. 21. io Gaetano Fedele u~ ste I canonici Gaetano Massa, Pietro eingue per centodilirecento (lire 100),in- Jassa di Soonto, del signor Michele Sa- prestiti in Firense:
seiere del tribunale civile di Napoli,quiti Massa Felice Massa ed Antonio Massa scritta sul Gran Libro a favore Bouvier sonars ik Glas proprietariodomiel- Sensita la relssione del giudice de L Relazione del Consiglio d'Amministrazione.

d I'om e ar i vincolati i foLdi U el m må nRe ori asia ancia 1872 e we determini degli articelf BB
di Napoli, rappresentata dall intendente medesimi dai si annessi alla lo Torino il 31 decembre 1862, edaltro cer- Jioia di Luigi, notaro do i to in Pietro fa Giovanni e 42 dello statuto.
commendatore D. Francesco Taranto, one, e r 'e ttoLautoriznz i sai at"

tificato di lire duecentotrentacin ne (lire 3anta Crocedi Morcone,eessionario ne- Visto che nessuna dis e di al- 4. Proposta del pagamento satielpato llel disidende.
sp nd ute strt e oe gare la d ) ser

n sco do i i dit m ut G

t volonta laaniswa B Pietro IL Nomias di sei membri ed un suppleatp mel Consiglio g•Ammiassen.in.e, a

Serrento, domteiliato perelezioneinessa tassa di anecesst e alla base della ra" ciliato a Lo z, resultante dal certlâcato e, del coeredi del fu ner le Nu os, VÑto che le ietssti sono le solo og termini degli articoli 16 e 88 dello statato.

delfarrocato D. Cesare Pyrrò, atrada utazione lega gi stessi, di num. 6tm2, emesso da Torino il sud- 1ecoeredidel fu Jameh, ca. e rappresentasti il defkato al unle è 6. Nomina di tre RevisorL

Medias, aum. 17 - Ed inoltre ho pure 3 Fosse delegata persona a atipulare detto di 31 decembre 1862, ed a conse- i aredi del fa cav. esate, del signor intestata la polissa ammero 7. Proposta d'aumento del capitale.
dichiarato perpubblicieroclamianorms l'istrumento laddove vi si negasse il I

gaar liberamente le cartelle stesse con | Roberto Padula, quali assegnatari essi Visto le temelazioal del Mi- A Modlâcazioni ed agglanto aHo statste.
dellierticolo its del Co les di procedura Demanio; decorrenza dal primo luglio 1872 ai si- atanti per effetto di espro rmslose for.. aistero,
civile e della deliberazione emessa dalla 4• Si ordinaise si reddenti di pagare gnori Paolo-Francesco e Giovanni-Fill- asta a danno del duca Ë. Ottavio M. La camera di comal del Regio tri- ATTzmTExx

sezione del tribunale civiled1Na- i agli attori tutte le rendite dal giorno 18 Derto Bouvier D'Yvoire ed alla loro co- Mormile dei terreni soggettis terraggio. banale civile in C Per avere scoesso alfassemblem dovrà farsi R depostte di almeno 20 azionis
nel di 11 ori:Barone febbraio 1868, salvo il corrispondere a- mun genitrice signoraSoña De'Cornillon alti in Chatelpagano, provincia di Bene. In Netwase, nella Cases del Credito JKilanese,
a Massa fu domteiliato gl'investiti la equivalente elemosins se vedova Bouvier D'Yvoire,eredirespetti- Vento,wengono citati per pubblico pro- Accolto B ricorso delle Istanti, ven- in cessera, nella Cassa della Baaes di Gemora,

nel commae di Boscoreale- leolaxassa e come per legge per la celebrazione vamen e mediati ed immediati del de- clama la virtù di delinerazione del tri- sono esse aatorizzate aella loro gualità in Terrass, nella Cassa dei signorl U Geisser eC
in Giussani avvoesto,tomiellisto in Na- delle messe; funti titolari. banale di Benevento del 24 correste di Eglie ed eredi e6 intestato del m Pie" dieci giorni pri-a di quello Isaato r l'adamansa, ritŠdo B bigliette d'a--Is-
moli - Barone di PeacBlierola Agostino Che le suddette domande vennero Firenze, 22 gennaio 1873. mese, registrata con marca di lira 1 m, tro Moro a chiedere e ritirare dalla
liassa fa Antonio, missionario. con le so- contraddette dal Demanio, eccependo Il notaro Osovaxm Puos. quiet. a. UB, Carrieri, innanzi al detto Cassa del depositi e prestitL in Firenze stone all'assembles, sul quale aarå indicato 11 numero delle azioni posseiste o
relle Sacramentiste la Napoli - Amnd- I interesse del Fondo pel Culto, ed 11 -- tribunale yel di 21 regnente mese di la somma di 117e 13|R 40 portate dalla rappresentate.
mistrazione laicale della chiesa parroc- tribunale con sentenza dell'11 gno febbraio i seguenti coloni ed sltri 40-1- polizza 26 settembre 1812, numero 12862 Ogni m asloal danno diritto ad an voto.

m ee ephresents hl V
1 e fe1mta in mdo dlOt la on Con decreto e to orno ema- C

t ate eœenti la TeËLregolare ricevata, coi relativi in- Ilazionista svente diritto di voto pu6 faral rappresentarealfassemblendaaltro
matere casslere ennlier Balystore Os- manda pere umlmmie gli attori si nato da questa pretura, deb tamente re- per sentirsi dichiarare: 1• ehe i Conegliano 11 genazio 1873 - B es-

azioalata, egnalmente avente diritto di Toke, mediante mandate espresse nel bi-

esee, domiellisto in detto comune-A erano rivolti contro la Direzione del gistrato con marca sanallata da lire da essi loro possedati sa delle quote valier oresidente,6rmato:Pedoja--Fir- glietto d'ammisafone.
ministrazione della chiesa parrocchiale Demanio e fece loro salvo il dritto di una, rep. num. 3X), 11 signor avr. Raf- della teasta ex-fendale Montagna, siano mato: Marini caneentere. 442 Nessano potrå avere pik di dieel voti, qualantine sia H numero d'azio-i posse-
di 8. Maria di Mortors, rappCmentata rivolgersi contro chi e come per legge, faele Ambrosi, dimorante la Roma via sogr come sempre sono stati aBa inte o rappresentate.
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mm deonu listo nel in e ;

Che a1 dosi pubblicata la lov d I eZit g entenomli d rieelmo y e a apr o
DELIBERAEIONE.

,
16 Per la validità delle deliberazioni dell'seeembles 6 necessario.che vi alaae pre-

di Pisaa, at 8. Liborio - Crescenso di itivament a l onda roni delle fu Luigi Corvisieri, m sostituzione del 2•Che fossero condannatlinconseguenza Fansi WÒ senti almeno 15 azionisti e che I votanti rappresentino almeno B $• del capitale.
Perlstifu Luigi, notato,domiciliato ivi¯ cmppellanie laicali, essi attori Massa e defunto avv. Girolamo Duranti-Valen- non solo al pagamentodelterraggioser Si fa noto ohe il tribunale civile di Andando deserta la primaconvocasione,rassemblessarammoramente comweesta
Gaetano Porlati fu Luigi, sensale omi Mauri avevano rinnovate le loro intanze tini curatore alla stessa d utato dal l'ultimo quinquennio dal 1868 al 1872, Napoli in eeoonda aesione con delibera- entro 20 giorni. - Il deposito d'azioni eseguito ei H bigilette t'ammissieme ette

r dd 156 i Î P
r d te ella Co gazia ure- se orta e gli ulti te el n,e eLdl r trata nato r la prima ada sono valevoli per la seconda,

genes Perlati fa Creseenso maritata, do di Sorrento nel di 11 ottobre 1870 s!- Dalla cancelleria della pretura del Pagnasse la stessa ragione di estimo, num. 213, Öra 1 20) ha disposto ch ano, 22 gennaio
miellista nel comune di Piano - Teresa gainesta che il canonicoGaetano Massa primo mandamento di Roma, addi 17 gen- la liquidazione mereb perizia da certincato di lire cinquanta di annua Ar a Consiglio d'Amministrazione
Portati fa Creseenzo domiciliata ivi ·

con atto del 21 luglio ualilleandosi com- naio 1873. ordinarsi; maaltreal l'saauo ennone naso rendita isèritta intestata a favore di 876 Il mirettere Gemerale: J. HEYER.
Do-amies Russo fa Marismo, domiei° patrono delle dappel$anie, aveva inter- 11 enacelliere da stabilirsi da un perito per le altime Grassi Raftsele fa Francesco minore
liste ivi - Michele Russo fu Mariano, pellato l'Intendenza di Finanza voler 385 A. Boxor. einque annate au di quel loro terreni che sotto l'amministrazione di Cuomo Tereas
demiellisteiwi-OreolaHassothMarianos rocedere all'istrumento di svincolo del ne annao investita la coltura, siti cosi sua madre e tutrice segnato al numero N• 9.
de-teiliata ivi - Caterias Ruano in Ms° Ëenidella rettoria e cappellania e quindi in detta tenuta Montagns, che nelle s!- d'ordine ESE67 dalla'Diroslemr del Gran
rismo, ambile, domiciliata irl - Maris ella non poteva secondare le loro do- ISTANZA PER NOMINA DI PERITO. tre temate, conformemente af decreti del Libro del Debito Pubbliee del Regno

MINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI

em
ab rn nu ne tra one el D rper la na ddi un pe

to di cola ed altri di Castelpagano e Grofaxxx SAI as arrocato,

y domicillata ivi . manio nei Dopradetti giudizit. rmobili espropriandi a preginËa di Si fa asivo ogni altro dritto, ragione
Teress rei fa maritata y E promessa tale narrazione, 11 attori Pietro del fu Bernardino e Gaspare del ed azione. 461 AVVISO si AVVISO D'ASTA.
Caterina s'Orsift vedows, do.. avsnsarono le seguenti doman e: vivente Pietro Silvestroni:
mielBata IsrNapelf - Maria Ginsoppa 1• Ritenersi gl'istanti Massa e Nauri 1• Osaa posta in Albano via del Cornos Si fa noto che H tribaasleelyHe Alle ore 10 antimeridiano di sabato 15 febbraio p. v., in una delle sale del Mi-
della Nece maritata in Sorrento con unici comhp roni delle ca pellanie eret- num. di mappa 602 e 60Fri 2 Cass in Ûltažioat per galllilies pr0cla-a- rezionale del circondario di Isernami nistero dei lavori pubblici in Eoma dissasi B direttore generale delle strade for-

sm.o L

o ti 1Do dB e d 8 millee ottocento settantatra, il ch u e te co meA ar ti B seWS an

Leone as ide -Fortunata Massa 2• Ritenersi svincolati a favore de. 4• R messa in Albano Via de e calette, A istanza signor Ëonaventura Direzio e deld e titi resso la cento, silo incanto peHo
à e

et d z ne d to e e a Cro m

C eb en a

pr a
M a Giuse rte fu Saba Âp Ito dello opere eproppisf6 Oc¢0rrenti alla cost? Meiðito Ñ€l fr098CO Ñ¢Ilo

ria xemi meoiel se er to et pÎa i ecowÎÎÊd a av l ud s ich le Espo lire te ta 1 bb ro errovie Ûalabro-ßicule (linea Eboli-Potenza) compreto fra la
omielliato nel Piano-Gio- Tore, ofrendosi pronti ad assienrare mero di mappa 791 e 1856, emßtentica Gianoppe, proprietario domiciliato in les dro didato do a oCV e zione di Romagnano e queua di Bella-Muro, della løsphemma di

eieriesA a •$d to lavœœ Ianneno e ce verso Antonieo e uÎ$rrÎtorË'"Ë use signorriG µomi pet oece i ihpuregl'inte metri 14,500, per la presunta somma, sogge¢ta a ribusso d'asta, di
191 - Caterian Haaen in Antonino, an- x e ordinaria giusta Tarticolo 8• detta Ariccia, contradaOsteria, num. di mappa

Paternopo signor Ubaldo Gioja .

somma m ~ L 5þ85,W.
dominatata irl -Bachela Massa fa legge sezione prima 199, 801, 852-A, 8• Vigna

di Luigt a miciliato InBantseroes Ver entratto nforme8tdfyl-AndresM 3• Di rei che I rendenti indicatinel, nel territorio deH' A ro Romano, voca- di Morcone, cessionario questi del bar. Isernia, 80 dumbremito originale. Pere1ð ooloro iquali vorraano attendere a detto appalto dovranno presemisre, in
is 8 b lo ese o Le 1 e Et d ATT• GIOVAxxi DEBMoxt. dedttoneri a hte a a eranormo e rl

cosee e madre detaineri MicheleeGiu- Šnti padroni de a
per am 163, num. 185, 222" e 223", d i del fa maggiore Jauch, dei coeredi del DELIBERAZIONE. '57 ; wate le sehcie rBBiognato dagli AGC0rrBRti. Qaladi AS gŒOEÊ0 ÛÎ $0BÊ0 €Ô-

seppe Massa, domicilista ivi - Michele 4• Li uidarsi coll UfficÌo à
verso l'eccellentissima casa Piombino. fu car. Cavalcante, del signor Roberto (P puoilicazio noseluto B tianItato dell'altro inemato, sarå deHberata l'impream a quelPoŒereato

Massa in Barer istà 191- Oi l'ammoËtare della tassa e
Roma, 28 gennaio 1878. Padula sali gaatari easiistantig . . .

N ehe dalle due ante risulterà il migliore oblatore, e ciò a pluralità di »Kerte che

MassaM to ivi ra ione del 20 per 100 sulle basi della
451 Caxu.I.o Garrr, proe. d saa tta i ed r NSi fain eocnhde Um a dh abbiano saperato o raggianto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda

in Luigi, domieiUstotyl-BagselaMassa va utazione le ale del fondi che costi- reni soggetti a terraggio, siti in Castel- si a del di 28 dicembre1872 ( strata seinisteriale. - Il conseguente verbale di deliberamento Terrà estese la quelPuf-
maritata con Vincenso Castellano, do-

tuiscono la do zlone delle dette fonda- BANDO 80 pagano, provincia di Benevento,vengono nell'ufizio gladiziario n dl2 fielo dove sarà stato presentato 11 pia favorevole psttito,
miciliata ivi - Carmelo Massa fa

ni ond rei detto Unlelo1 di rendita di beni immobili al pub61ico citati r pubblico clama, in virtit di num. 6 lire 2 40) ha dis sto e L'impress resta vincolats alPosservanza dei capitolati d'appalto generalee spe-

N
1 e I e anr a l e p a lone)

: e Ben en e o e ela in data 9 osto 1872, ibili asaleme alle altre carte del progetto nei smi-

Fortmaata Nases fa Crescenso - Grazia quelle oi di em sono tuttavia investi i i szconoo Esrealmento Carrieri, innanzi al de o tribunale Ì tante dat oortid ti di lire I lavori dovranno essere interamente ultimati nel termine di trentaael mesi dal

NassaN Crescenso vedeva - Rachele capp 1 m, pgµrae P ammontare in rate Il sottoscritto fa noto che ad istanza I d 24 Tegnento mese di febbraio, i seu naranta. ntim. di lire cinque num. giorno in cui si intraprenderà la consegas, e come sIrarticolo 12& del espitolate
Massa fa Creseemas - Maria Massa fu

al e e soun anno, a far tempo di Anna e Filomena Deluca, a danno di enti coloni e domiciliati rispet- 116 di Ifre die i, infestati il primo a eciale
0

o à eng OrdËnsni e conservatore delle t end taœr t i
e bal catoC elpaganoin S cEne di udelCr ee m 011ispiraati, per essere ammessi alPasta, dovranno neB'stto della medesimai

idem - Elisabetta Massa maritata con poteche facesse inerfrere su i fondi della naro eo anno strato 11 12 stesso ad og to d interrompre la prescrizione miciliata in Napolk siano invece tramu- 1• Presentare i certf8eati ('idoneità e di moralità prescritti dall'art. 2 del es-
Bartolomae Jaecarino - Maria Antonia otazione la ipoteca convenzionale della mese vol. 2, f 3 in virtù di do. trentennale, e sentirm ordinare essi co- tati in cartelle at latore in tere di pitolato generale;
31sses idem - la Maria Massa idem

a e a
ta a pro del De- creto emanato ri anale di Civita- loni a rovvedere a loro su ne a Tan- Maria Cru fG Ûomenico tin cm erede g. Esthire la ricevuta di ans deHe Casse di tesorerla provinelsle, dalla quale

L
n

no Og 6• Condannarsi 11 En detto Economato di æ f r
run, nel oo 1 td liLusofo oc t Ik tima defnata sorella intesta¯ rien1ti del fatto deposito interinale di L. 13ß00 di rendits la cartelle al partstore

deva -- Nanas fu Antonino -Maria del Piano di Sorrento a rilasciare il timeridiano nella sala lle udienze del tato a sentenza e rËemessa dal Napoli, 8 gennaio 1873, . del Debito Pubbileo dello Stato.
Besa Massa fa Baldassarrenabile-Ma- possess dei fond costituenti la dota- tribunale suddetto sarà postoaltiacanto tribunale avra reffetto di tale titolo GiovAmtz Sar.ksz aWocato. La canzione definitiva resta Basata in lire SSß00 di rendits eome popra
ris Maass fu Loreaso, dimo- anca Fe anta lasciata dal de- il gaente fondo: I coloni citati sono Il dehberatario dovrà, nel termine digiorgidieslaneonaalvlaB'amammalatsgIlsy

co-sme di & Lorenzo a
ad

i n oggi
tr C æl a ot ot Bo 2 om o'n eti FF dfd ESTRATTODI DECRETO. E e,d ei relativo contratto presso fumelo che avrà promanslate

h M lem e
del gladizio e comp rle nel rap o

A fim e0 in e On e 1 vatore et alte
, o

le nulta - (P µ¾iimsione) Il termine utile per presentare,.in uno del anddesignati aflisi, efforte di ribasso
14e n - Luigi Massa - PaoloMassaidm de e anz ' Andres B gi Mattel e la pubb en via' Gabriele, o Angelo fa De g

11 trLbn le civile e eerrezionale se-
sul presso deliberato, che non potranno essere inferiori al Teatesi-og resta ilm

-FrganeseeNassa idem-MariaNassafu visional eca

za 1 del valere i Bre 20171 52 risultante da Castel o - CapoMi GloVanni Tvede o in camers di conalglia d'ara stabilite a giorni otto successivi alla data dell'avviso di megalto delibera-

con procedimento soinmarlo pel conve- 1
del tributo verso leStato settaele e eC zzi Leonar o fu uniformemente alla requisitoriadel Pub- mento, 11 quale aará pubblicato a cura di questo Dieastero in Roma e Potenza

e a à
pese tutte inerenti alfappalto non che quelle di registro sono sesrlogdel-

alo Maressa ary.idear- FedericoMary marzo 1871 rinvió la canan a rito for- a carico del ratore. Quest à AVVISO. 81 Luigi minori sotto l'amministrazione di 881 A. VERARDI, Caposeziona
ses medico idem Antento Maresca fa male, e posefa con altra sentenza del rispettare le loe eni aforma di I (5 pumieazione) Babstino di Tisto ložo tutore, venga
Michele - Antonio Massa 13 luglio 1872 ferme rimanendo lemutue Saranno a suo carico le seden dalla Direzione gi detto Gran Libro an-

-
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h e el o

utendenti sa di vendita, trascrËne, regis y tan en

idem-Rak & n
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I enn b eog deposi- Cem & ghte c sto fa toe n

Tere a Dememicolaaritata con i pe lania e rettoria Ë Banta Caterin eioè lire 189 Tt e lire 150 le
presso, della missione di atnito ocinio roµË da notaio d'Aurelio ai 21 gen-

Osut'Aµ oèm n
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ESTRATTO .prm?3 g. slo tr 1 p d

Bawerie- Angela Masha a verio-Fi- 1872 venne 10 tatante autorizzato ci- (¥ pumicazione)
poste i ma impiegato li fa tento de e eenance ere. marzo 1876, mon eli þel riesries striordinario di breeelame e centraskme delk

lo-ama NassifaSaverio-AntonioMan. tare inas'st al tribunale civile di Na- Il tribunale civile rresionale a tW"da' " " *"" •••=r«= .tradelig gi geoggia alla cam al proviene il-pubblico chaël di 13 febbraio p.1L,
fa a m di lem tuttoBBio parti Bergamo

e co di
opporrealloswianotaalentosa hieti, 12 gennaio 1870 sHe ore 12 meridiane, afra inago impspeta prefettura, alla presenza del somsi-

Tamaa Haans fu Pietre - Tedele M stone nel ornale
an m te inner- Autorizza la Direzione Generale del dentro il termtae d'un mese dalla data 28h Przino Banacms gliere delegato reggente la medesima, una pubblica asta col alstema

della es>

Em Pietro religious nel Comiervatort sizrii è ne Giornale fliciale de
Debito Pubblico: del presente avviso þresentareilsaore- --- delà teigine in riduzione.ille somme stabilite adl relstlyoprogetto, cloëÆtsasse

Caretto - Teresa Massa fa Aatanino - gn e sotto la condizione di titare ad
1• Ad operare la traslazione ediltra.. elamo alla esachllerm del tribunale ci- ËBTRA $ÌDECRET(); Ín $$40 jpet la manutenzione, e dtk37pDO pel rlearico llel breceisme a eastse-

reseemme A Sto Massa mo I ordinarit coloro che fecero parte
m tameantomie ce
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tonio - DU-entet Massa oni amt dl rib
la d1e Hre mille intestat a d'Azerlio Blondel sentato. In suddetta cartella avismog Îl tribunale ci ild di Puermo nesi n giist liei rifitErf esliitòlati esitale e speelale visibili a chiunque la quest'ai-

Car-ola Mais Antonio - 1.nisa Laonde Tistante con atto d N set-
Luigia, nata Maamary fu Bartolomeo di sarà liberamente cons ata a France- ordin dal e
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a re 1W2 fi ova eftar tte a a t art s
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de Ðem abb en a n
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igt - Canoaico Fe. tribo eMle di Napolinel cesco, Antentotta Fusier maritata Caf- ivorno, li 81Micembre 18TL bito Pubblico d'Italia e nascente anteriore a sei mesi, ebe sesideri che fasidrante o la þersons ehe sarà fassriests

Miehele - La 54Mássa aamente in
en non faro ed Anna Tuzier maritata Ferrar! A.P. P. Gm

dal e i t di a di diri re sotto la ada responsabilità ed in sus Teos i lavori ha le cogaisionit
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eb de to tria aren

Giorammi Massa fa lovan Battista - dividni che si abb ao ripet
co an ero certi pom n Antonio, e la intest zione invece della del signer Paolo e dellbustgrlo passazÌilla tipulaàone del contratto di opgislto, e prestare

ela a e edi a as er 6 mbrILIca ceHiere
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.delfarticolo 19.491 esp¾lato -edemi-
Massa insedpp gi IIsasa intorno a patronato de e cap Ilanie e Ri zini. . d in to alle rimpnenti lire mille me, far intervenire nel contratto an supplente idoneo e&lecetto plPAmministrar-

- F Michdle -M rao t to a terins for e bi
ra è con- DËCRETO- 229 l suddeth a

u a o zione, il quale sarà obbligato alla continuazione deBippalig in caso di morte
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dassarre a lobbietto del contendere, e ciò senza Be me cancelleria del R. tri- Vista la d nda che precede. Tenti gn r Salvatore Tarretta fu L eyese d'ista, contratto e tut e s1tre inerenti a palto sono a to

dre PO b 1W
vile e correzionale, li 21 dicem-

n l o

e

e d t ta n di 600, agra
Vincenzo, Aydrea, Daterizia eC o sark proseguita in di ¾ro contumaela Il cancelliere vorevoli alla domanda uddetta refalo, diante regolare parcella.

& eiGeanarol Mirimifonia Jovino Per lo istante seguiterkad a re il detto Rizzins. Sentita is relazione fattano dal sig. Palem, 4441 15 genspre 1874, Girgenti, 22 genq;rg 18 .

ma mino Vincenzo ed Anna a g. Gaethno Matesca, domi liato come . giudice incaricato 298 Daxamp Encors,proe. legale. D Segretarto: ERRARA.
r aan m i a p Salvo ogni altro dritto niano e- AVVISO 2N

risa hi rm t imCm
per eine di rendita

su tan la
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CONUÑE III MONTE SAN BIAGIO
is ad trl ee ve consegnandola ad on impiegato che si Per ogni effetto che diragi si ny ai frutti, e synindi al pagamentodelluno Speleto N deoembre 1871 firastorIEEBÍS

nerole tant nella di rettorNa- e incaricato passarla a quél rappresen- tifica, che _li signori Giusepp inaa.. e degli altri da farsi a sue mani; la Direzione Generale del Debito Pub- gggggggg gi fa aee tante
, et altra al Subeconomo del do, F.ugenio e Carlo fratelli tto a- Autorissa la %tessa ricorrente Car- blico ad operareil tramatamentoin car-is to ata Piano di Sorrento nel domicilio del si- nici eredt delloromp reAntonio fu kg. melina Cossa a poter riscuoterell saae- tella al portatore eprtificato di con- Fem porte di quea‡'Amministrazione suurunste si deinee a pubblies notizia che

e o qu ci della ret- inserite nel Giornale Uniciale del Re-
a dono di addivenire allo armoolo e quitanza, ado a chi di ragione di nome del di lui figlio Francesco Corradi mattina deliberato al prezzo di L. 46 802 50.

oe capp laafa ite in Ca-
ed in

ridurre al portatore due certlBesti del poterne fare lo stiorsoldieni trattasi alla e posteriormente loa ã!tro decreto del- Il ter-lae utile per fare ab detto presso Panmente del Tigesimé 6 41 giorni B

f tem delfo de M a il a nor Id I anand a ce
rb n go dato o udd ta a ossad I

a e ym à ,i quali scadono alle ore 12 meridiano del 2 febbraio entrante mese, glasta supe-
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